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IL VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:

Ieri sera hai approfondito il discorso sulle matrici temporali  in genere e in particolare sulla quinta che non si riesce in nessun modo ad agganciare. Oggi, siamo in uno di quei due giorni senza tempo, che dovranno essere utilizzati anche per il ritrovamento di detta matrice. Hai detto che probabilmente il tempo-prova attuale non può più reggersi viste le situazioni esistenti mentre si reggeva bene fino a non molto tempo fa. Quali nuovi avvenimenti sono successi perché non debba reggersi più? Hai detto anzi che, se entro 72 giorni da ieri, non si verificano fatti nuovi, entro un anno, un certo gruppo di damanhuriani adeguatamente preparati dovranno compiere un viaggio indietro nel tempo.

Potresti approfondire questo interessantissimo argomento?

Oberto:

Parliamo della teoria del tempo perché è fondamentale capire bene cosa succede. Innanzi tutto, è vero: ci sono dei nuovi eventi che si sono aggiunti negli ultimi mesi.

Quando abbiamo diviso i piani, il calcolo teorico permetteva di ipotizzare l’arrivo in un punto definito (A). Se si supera tale punto, il tempo vecchio, come già sapete, viene sostituito dal tempo prova. Quando avviene un fenomeno del genere, gli eventi tendono ovviamente a riagganciare ciò che esiste. Se ciò avviene al di là del successivo pacchetto temporale, il tempo reale diventa quello corrispondente al nuovo piano; se l’aggancio avviene invece al di qua del pacchetto temporale successivo permane il tempo vecchio.  

Ora, dalle ultime prospezioni fatte, in base alle condizioni dei piani, ed in base agli eventi che si sono a mano a mano susseguiti, di tipo sociale, politico, astronomico, si è formata una curva collegata al vecchio piano (curva B) che ha una propria deriva naturale e che si è impennata avvicinandosi al nuovo piano.

(Vedi disegno)

Ecco perché dico che se nei prossimi 71 giorni, la curva non incomincia in qualche maniera a scendere, il rischio è altissimo, visto che l'inclinazione media di deviazione che viene calcolata supera l'angolo di pericolo. Tutto questo può avvenire anche in altri momenti del tempo, considerato che il pacchetto temporale ha evidentemente una certa lunghezza.

Se questo tipo di inclinazione (collegata al piano) mantiene questa distanza, succederà che il numero di eventi, per quanto possa essere aumentato per ogni frazione (in 4 secondi vengono inseriti alcuni miliardi di eventi) non sono più sufficienti per mantenere distaccati i piani. Anche se  "alcuni miliardi" di eventi diventassero 10 volte più numerosi verrebbe meno la possibilità di distacco. Allora, l'unica soluzione per un piano di emergenza è quella di preparare una squadra di persone che, fisicamente, possa fare un balzo di 4.000 anni indietro nel tempo attraverso dei sistemi appositi basati sulle cabine di trasferimento. In tal caso ci vuole un lavoro di almeno 10 mesi per elaborare un progetto tecnico adeguato a modificare una situazione del tempo in modo da poter indebolire la struttura che si avvicina.  

Non possono avvenire salti nel tempo più lontano perché il massimo dell'avvicinamento è già avvenuto, mentre possono avvenire i salti in uno spazio più lontano.

LA MATRICE TEMPORALE

Intervento:

E la "matrice temporale" cosa potrebbe fare se venisse ritrovata?

Oberto:

[image: image1.wmf]La matrice temporale è una struttura molto complicata che permette, comunque, di "ammorbidire" delle strutture del tempo. Immaginiamo anche che la struttura del tempo abbia una certa solidità che è basata sulla densità degli eventi. C'è una quantità di eventi per ognuno di questi spazi. Immaginate che queste strutture temporali siano composte di un numero indefinito di eventi che rendono denso ogni pezzo. Se lo spazio ha una certa densità di eventi (il discorso tecnico sugli eventi neutri già lo conoscete ) la pioggia di eventi viene colorata da un'influenza che è quella della Divinità.

Tuttavia, come già sapete, tale cascata di eventi può essere tappata. Ricordate il discorso che vi ho fatto un po’ di tempo fa? Se questo tappo, nel punto nel quale cascano gli eventi nell'esistente (quindi all'interno del piano delle forme), si mantiene, così come sta adesso avvenendo, la pioggia di eventi si neutralizza. Gli eventi non si colorano più e, di conseguenza, la densità successiva viene regolata soltanto dalla massa di eventi precedente. Poiché la massa precedente di eventi è di migliaia di volte più pesante della differenza che abbiamo modificato, ovviamente questa prevale sull'altra.

Ecco perché, avendo a disposizione una matrice temporale, è come se fossimo in grado di addensare questa parte e rendere meno dense quelle successive. Insomma, la matrice temporale è un catalizzatore che può rendere di densità diversa la struttura del tempo e, quindi,  gli eventi che si concatenano.

Poiché procurarsi la matrice temporale diventa sempre più difficile ed anzi, pare molto ben mascherata, possiamo ipotizzare un intervento di qualche forma alleata con "quella cosa" che noi convenzionalmente chiamiamo Nemico, portando la fantasia, di cui sembra in possesso, a una forza che ha soltanto la forza.

STRUTTURA DEL TEMPO E RAMIFICAZIONI TEMPORALI

C'è una rapporto fra la durata e la conservazione dell'Universo con la differenza d'impatto tra le forme. Si tratta di uno "zero virgola qualche cosa" che consente di modificare le ramificazioni temporali, rendere solidi certi rami, farne scomparire certi altri. Ciò può avvenire in funzione di una legge (che già conoscete) di conservazione degli aspetti temporali.

Alcuni eventi che potrebbero verificarsi sono comunque completamente cancellati, altrimenti ci sarebbe uno spreco: non hanno la possibilità di ramificare all'infinito. Altri, invece, hanno la possibilità di interagire con la struttura generale del tronco temporale proprio per il peso che quella ramificazione, in un senso o nell'altro, può portare. Di fatto, il tempo viene costantemente modificato in tutta la struttura precedente, quando si formano dei rami nuovi.

Vuol dire che se il tempo fosse rappresentato da un albero, ove si appesantissero eccessivamente i rami da una parte, verrebbe interessato tutto quanto il tronco. Succederebbe, cioè, qualcosa a tutto quanto il tronco, non soltanto alle foglioline che si stanno formando in punto. Pertanto, tutta la struttura del tempo in qualche maniera viene compromessa se non c'è un equilibrio statico adeguato.

Si tenga presente che la struttura del tempo è quella che deve reggere la relazione delle forme. Una forma si modifica in base alla struttura temporale che la sorregge e, quando si determina la situazione a cui abbiamo fatto cenno, deve essere equilibrata. Ecco perché  certe variazioni del tempo si mantengono e altre non si mantengono.

Come conseguenza della teoria delle similitudini si può notare come, in corrispondenza di ogni nodo presente sui "rami temporali", si formino delle differenze, che altro non sono se non i pacchetti temporali.

I pacchetti temporali sono i nodi di ramificazione principale, non le foglioline dell'albero. Sono precisamente i rami che si formano, rami che permangono anche se le foglioline cadono con l’avvicendarsi delle stagioni. Quando si forma rami di questo genere è possibile influire anche sull'intera struttura temporale.

Grazie ad un viaggio temporale del quale abbiamo tante volte parlato, si è potuto cambiare drasticamente la posizione di un ramo principale, anche se si trattava di una posizione preminente. Diciamo che si è esercitata una forte influenza su quel ramo tanto da fargli produrre dei frutti. In mancanza di tali frutti, tutta la struttura del tempo non reggerebbe. Un albero non cresce per dare soltanto foglie e rami ma per dare anche "frutti".

Intervento:

Possiamo prendere per un momento in esame questo balzo indietro di 600 nel tempo e la relativa necessità di operare in maniera che si possa correggere una situazione fortemente deteriorata. Domanda: la visione che adesso abbiamo del "tempo-prova" cambierà a seguito del viaggio e delle correzioni che verranno apportate?

Oberto:

Non cambierà perché la struttura precedentemente influenzata avrà lo stesso rapporto della nuova. Ne sarebbe la continuazione e dunque il cambiamento sarà soltanto in prospettiva, ovviamente per quanto ci riguarda. Cambierà di qualche particolare, di qualche centesimo, ciò che sarà sufficiente per la "curva".

Intervento:

Conoscendo la situazione che si è creata, sarebbe stato possibile intervenire qualche mese o qualche anno fa e se sì, con quale tipo di intervento?

Oberto:

Sul senno di poi non si costruiscono i palazzi. Ovviamente, nella percentuale della nostra "damanhurianità" e, quindi, nell'intensità dei nostri interventi, nel fare e nel non fare le cose, avremmo evidentemente potuto maggiormente influire. Ma c'è una fase naturale di formazione delle persone: alcune sono in grado (o si sentono) di fare ora delle cose che sei mesi, un anno fa non avrebbero neanche lontanamente pensato di fare. Se avessimo realizzato una diversa temperatura di azione in passato, può darsi che la situazione sarebbe stata probabilmente diversa.

Negli ultimi due anni, se vi ricordate, si sono verificati dei fenomeni molto strani ed adesso si sta verificando un avvicinamento per fluidità del tempo. È come se esistesse una categoria temporale intermedia non prevedibile da nessuna teoria relativa al tempo: quindi, è come se non fosse possibile, dal momento che sconvolgerebbe tutta la struttura del tempo. Non essendo possibile, neppure sperimentalmente, vuol dire che, se si vuol giustificare l'accelerazione di un avvicinamento di eventi tra loro molto lontani, bisogna pensare a un'azione mirata.

Intervento:

Parli di avvenimento o di tempo diversi?

Oberto:

Sto parlando di eventi perché il tempo, in questo caso, è una concatenazione di eventi.  

Intervento:

Vorrei sapere quali fatti nuovi dovrebbero verificarsi nei prossimi 712 giorni per avere un'idea di ciò che è importante che succeda. A parte che può essere interessante fare questo salto indietro nel tempo...

Oberto:

Non mi sembra esatto il temine "interessante". Direi piuttosto che è molto pericoloso.

Intervento:

Ritengo che potrebbero esserci numerosi volontari che si sentono di fare un viaggio del genere...

Oberto:

Ti correggo di nuovo: tanti incoscienti, se considero il numero di richieste che ho ricevuto in tal senso. Si tratta di un viaggio dove non ci sono camper o tende, un viaggio di una complessità paurosa.

Non so quali possano essere gli eventi adatti a modificare la situazione che si è creata. Dovranno comunque essere eventi utili a distanziare l'aspetto di rottura causatosi ultimamente in maniera così massiccia, eventi di alta valenza positiva, tali cioè da poter modificare drasticamente la direzione verso la quale stanno ora andando le cose.

Siamo alla fine della terza guerra mondiale, ed è, quindi, appena iniziato l'effettivo disarmo. La guerra è finita. Le nazioni stanno modificando completamente la loro struttura industriale, sociale. Ci sono un'infinità di modifiche da apportare visto che una guerra dà risultati tanto più complessi quanto più ampia è stata la sua durata, cioè, di fatto, dal 1945 al 1989. Bisogna tener conto che, in tutti questi anni, le strutture sociali, industriali sono state in buona parte improntate agli aspetti bellici. Gli scienziati, in tutti questi anni, hanno lavorato per le costruzione di nuove armi. Oggi, quasi tutti i paesi stanno rinnovando le loro strutture politiche e produttive verso una realtà più pacifica rispetto a quella precedente. Vi ricordo anche che la conseguenza immediatamente successiva alla seconda guerra mondiale sono state le guerre di Corea, del Vietnam e di altre molte guerre. Adesso abbiamo evitato una guerra nucleare ma stiamo subendo una serie di eventi molto inquinanti.

Si sta, infatti, verificando una crescita eccessivo dell’inquinamento, un'industrializzazione esasperata, un aumento dei fenomeni di deforestazione  e di desertificazione.  Se prima si  distruggeva ogni anno uno spazio di foreste grande come l'Austria, adesso si può parlare di una spazio grande come la Svizzera.

Poco sappiamo delle gravissime distruzioni della grandissima foresta siberiana che, in questo momento, viene abbattuta ad una velocità 5-6 volte superiore rispetto a quanto avveniva nel 1988. La Russia ha estremo bisogno di valuta e ricava una parte di questo fabbisogno dall'abbattimento del suo patrimonio forestale, non tenendo conto che, prima che lo stesso si riformi, dovranno trascorrere due secoli! Si tratta dell'ultimo reale polmone esistente nel Nord del pianeta e questo significherà che verrà modificato anche l'utilizzo dell'energia solare, senza parlare di un'infinità di altri aspetti che stanno già adesso drasticamente cambiando.

Un'altra constatazione che si può fare è il tasso di inquinamento, ad esempio immediatamente ridottosi da quando è cessata la produzione delle automobili "Trabant" (una di esse inquinava come un enorme numero di automobili occidentali che già inquinano per la loro parte!);  ma le fermate delle industrie dei Paesi dell'Est (ne sono state bloccate, in questo momento, più del 90%) non ha arrestato, di fatto, la già precaria situazione visto che, più a Est ancora (ad esempio in Cina) si sta sviluppando a grande velocità un tipo di motorizzazione anch'esso fortemente inquinante.

Difficilmente avverrà la ristrutturazione di queste industrie;  anzi, le stesse verranno ugualmente mantenute in funzione per ragioni sociali e politiche e così lo stato di disastro del pianeta si avvierà verso inevitabili catastrofici traguardi. Ho voluto inserire una siffatta parentesi ecologica per sottolineare come gli effetti derivanti da una guerra nucleare sono gli stessi effetti che si formano in serie e in piccolo a seguito di una somma di attività industriali e di impianti molto inquinanti distribuiti sul pianeta. Se, invece, si verificasse una guerra nucleare a nessuno interesserebbe più abbattere gli alberi di una foresta visto che vengono a mancare anche i... relativi acquirenti.  

Se ci fosse stata una guerra nucleare, girerebbe infinitamente meno petroliere di quante ne vediamo solcare i mari in questo momento. E non è neanche difficile ipotizzare che, se le petroliere  si incagliano e diffondono petrolio sulle superfici acquee del pianeta, il danno ambientale ed ecologico che ne deriverebbe non sarebbe molto dissimile negli effetti successivi dal danno causato da una serie di esplosioni nucleari. Diciamo dunque che una tale somma di eventi si sarebbe immediatamente arrestata a seguito di una guerra nucleare. È vero che avremmo avuto un enorme danno immediato, tuttavia non molto differente, nel tempo, da quello che causerà la conservazione della presente struttura sociale e industriale.

Il processo di inquinamento è però così veloce che avvicinerà in tempo molto breve questa curva. Proviamo a immaginare che sei mesi di industrializzazione inquinante valgano lo scoppio di dieci bombe atomiche. In quest'ultimo caso (visto che le 10 bombe potrebbero cadere teoricamente in una sola zona del pianeta), gli effetti successivi sarebbero colmabili, aspetto che invece non sarebbe presumibile per quelli causati da un tipo di inquinamento su scala ed espansione mondiale!

Intervento:

Ma allora, di chi è la colpa? Dell'uomo? Ma tutte le azioni magiche che avvengono non riescono ad incidere?

Oberto:

Le azioni magiche svolgono la loro funzione nei confronti degli uomini. Ma, ad esempio, in che misura si può interrompere l'industria bellica dal momento che le guerre servono a mantenere attive tali industria? Per quante azioni magiche possiamo portare a termine, queste, al momento, sono inferiori al potenziale che occorrerebbe. Ci mancano delle informazioni per perfezionare degli interventi più capillari. Stiamo facendo tutto ciò che è possibile; non possiamo fare di più anche se disponessimo delle Linee Sincroniche di tutto il pianeta. Non c'è abbastanza energia per un effetto più marcato. La soluzione sarebbe stata il ritrovamento della famosa matrice temporale che ci avrebbe consentito di fluidificare certi aspetti temporali mentre ne avrebbe solidificati altri. In tal caso, avremmo potuto ridurre il disavanzo, accorciare la "curva", impedire la riunificazione dei piani. Più di quanto stiamo facendo non è possibile e, dunque, bisogna ricorrere ad un differente progetto.

Intervento:

Ma esiste sempre la possibilità del viaggio nel passato. Basterebbe partire da quel famoso 0,001... di cui hai parlato e, poi, creare una distanza molto maggiore di quella iniziale.

Oberto:

Non è esattamente così. C'è una parte di realtà che tende, per propria natura, a neutralizzare l'effetto e c’è una parte che tende a mantenerlo costante nel tempo in base all'influenza successiva sugli eventi, che è determinata da avvenimenti che continuano, in qualche forma, a mantenere, per la loro stessa natura, questo equilibrio, questo rapporto di differenza più uno. Un evento sull’altro produce un effetto tale da essere ritenuto sufficiente per un intervento del genere. Un calcolo approssimativo potrebbe situarsi in una permanenza di 5 mesi nello spazio-tempo di destinazione,  a cui deve comunque immediatamente seguire l'individuazione della porta temporale di accesso la quale, come già sapete, deve essere di natura fisica.

Intervento:

Visto che viaggiando nel passato si va a finire in un pacchetto temporale differente dal nostro attuale, qual è il rapporto di causa-effetto?

Oberto:

In differenti pacchetti temporali non esiste lo stesso  rapporto di causa-effetto, anzi, non c'è proprio più alcun rapporto. Lo stesso tende a essere neutralizzato da due opposte forze. L'una è relativa al rapporto rispetto al Presente Assoluto e, quindi, c’è già una traccia assegnata, una traccia che ha, comunque, timbrato, se vogliamo, la realtà nei vari pacchetti temporali o fasce di pacchetti temporali che si sono nel frattempo incontrate. Il tentativo di unificazione verso questo ramo degli eventi porta con sé soltanto delle modifiche generiche. Dal punto di vista ecologico, per fare un esempio, se una persona muore,  altre ancora avranno da mangiare ciò che quell'altra non ha mangiato. Sul piano delle risorse generali, quindi,  il cambiamento non esiste. Ma non è questo il problema fondamentale. La conseguenza di tutta la faccenda è la tendenza, su tempi molto brevi di spostamento, a giustificare i cambiamenti e a renderli, anche sotto l'aspetto psicologico, come una condizione che già si conosceva prima. La stessa tendenza si riscontra con molta più facilità quando si tratta di tempi lunghi.

Intervento:

Le azioni riferite ai cambiamenti da farsi debbono dunque inserirsi in certe leggi per poter reggersi in un periodo di 4.000 anni?

Oberto:

Deve trattarsi di eventi che, per loro natura, continuino a rapportarsi, a creare un’influenza. Vi propongo un esempio molto semplice. Immaginate che una persona, dopo aver fatto un balzo indietro nel tempo, si trovi a dover constatare che, ritrovandosi in un'epoca nella quale non ci sono mezzi meccanici e tecnici, non ha alcuna possibilità di apportare variazioni genetiche. La soluzione sarebbe stata quella di portarsi dietro dei semi che, seminati e germinati in tempo sufficiente, avrebbe potuto riprodursi, dei semi, che per esempio, da un punto di vista agricolo, anziché avere un rapporto di moltiplicazione di 1 a 20 come il grano, abbiamo un rapporto da 1 a 200. Dal punto di vista alimentare, si potrebbe, di colpo,  cambiare completamente la situazione alimentare.

È chiaro che se ci portiamo una manciata di semi in un altro momento del tempo, quando torniamo al punto di partenza, quella massa deve anch'essa tornare! Succede che, piantato il seme, trascorsi le settimane e i mesi, il seme diventa pianta, mettendo radici. In definitiva, non ho portato sostanza ma organizzazione, un'organizzazione vitale funzionante che adopera gli elementi dell'ambiente per svilupparsi. Nel momento in cui ritorno nel mio presente, anche se il seme e la relativa sua massa distribuita su una massa molto più grande sparisce, il seme probabilmente continuerà a vivere. Vive perché la piantina ha maturato un’organizzazione.

Ma ciò non basta per poter affermare di aver apportato una vera modifica in un'epoca diversa da quella dalla quale provengo affinché ne risulti qualcosa atta a cambiare il comportamento umano nel tempo. Supponete che io prenda delle pietre e che le metta dritte, creando un menhir. Posso ipotizzare una conseguenza di questo tipo: pochi esseri umani prima, molti esseri umani poi, vedranno in quella struttura qualcosa che colpisce la loro fantasia. Se, poi, aggiungerò dell'energia (potrà essere applicata una forza divina), si potranno correggere degli elementi sincronici ed allora  l'efficacia della struttura aumenterà.

Non è difficile presagire che, nel momento in cui esseri umani abitanti quei luoghi, passeranno in quello spazio e diffonderanno la notizia del menhir, di una struttura creata dai giganti del passato, quell’evento, dal punto di vista psicologico e comportamentale, porterà cambiamenti agli individui che nasceranno.  Da lì al presagire che nascerà un qualche mito capace di cambiare per secoli e millenni il comportamento umano il passo è breve. Vi ricordate che, parlando delle ramificazioni temporali, abbiamo fatto l'esempio dell'albero? Esercitando una pressione eccessiva su alcuni dei suoi rami risulta deviata l'intera struttura dell'albero. Quando capita di fare un salto temporale o, se vogliamo, dimensionale, la struttura prenderà una direzione che, nella mente degli uomini, si chiama normalizzazione. In una di queste ramificazione del tempo (abbiamo fatto più d'una volta l'esempio),  tu sei a casa tua e hai messo una candela sul caminetto. Ricordate? Nell'altra ramificazione temporale (un ramettino da niente...), hai lasciato la candela invece nel cassetto. Esci per un momento dalla stanze e, quando vi ritorni, se per caso hai attraversato una griglia dimensionale, scopri che la candela sul caminetto non c'è più! Guardi allora nel cassetto e trovi la tua candela. Constati semplicemente di esserti sbagliato e tutto finisce lì. L'attraversamento della griglia può effettivamente essere avvenuto ma, essendo prevalso il senso di adattamento della nostra mente, ci impedisce di prendere normalmente consapevolezza di situazioni non normali. 

Ci capita un evento paranormale? Sul momento ci colpisce molto; dopo un giorno, una settimana, un mese il ricordo svanisce. Si ritorna sulla condizione di adattamento della mente alla nostra struttura pluri-reale. Ciò significa che viviamo attraverso tante realtà soggettive, quasi-reali, fisicamente adattabili. Talvolta capita di passare da un piano di realtà ad un altro (anche se  molti eventi sono dovuti ad una semplice dimenticanza). Se si tratta di eventi rituali, con una certa carica, con un'energia addosso allora potrà succedere che si mantengano distanziati in maniera completamente diversa su quei piani di cui abbiamo fatto cenno. Allora, si causa però facilmente un'interazione tra piani di realtà che possono tra di loro supportarsi.

Intervento:

Vorrei ritornare a un punto precedente della serata e chiederti di puntualizzare ciò che hai detto a proposito dell'alleanza probabilmente stipulata da forze senza la fantasia, a noi avverse, con altre dotate di fantasia, senza dubbio forze divine.

Oberto:

Facciamo un'ipotesi. Combattendo una guerra, esiste un rapporto fra strategie differenti. Un rapporto che può esserci tra potenza e idea. In alcuni casi, è facile che una forza molto piccola abbia un vantaggio perché è più mobile, perché ha più idee.  Una struttura  molto più grande, basata sulla mera potenza, può usare soltanto quella, ed è  difficile che possa usare altro, a meno che non abbia alleati.

Intervento:

A proposito della matrice temporale, come puoi stabilire di non riuscire ad agganciarla? Per me verrebbe facile pensare che si possa contattare attraverso visioni, sogni o eventi sincronici.

Oberto:

Gli addetti ai lavori sanno come si fa a cercare. Abbiamo cercato e trovato alcune parti, senza però avere la parte completa.  Se vogliamo fare un esempio: per far funzionale un certo tipo di macchina, occorre in un certo momento un tipo nuovo di kit, che però funziona con un'enorme potenza. In quel momento, tuttavia, dobbiamo constatare che la macchina non sopporta una quantità così elevata di potenza. Bisogna allora sviluppare  la macchina sull'assunto che la potenza del kit è indispensabile per fare il lavoro che si potrebbe fare sia idealmente che potenzialmente.

Intervento:

Come in altri momenti, attualmente siamo in una condizione di non-tempo. In una tale condizione siamo in grado di produrre eventi che possano essere trapiantati in un altro momento del tempo? Non potrebbe essere questa una soluzione?

Oberto:

Questo non è possibile dal momento che, in questo momento, abbiamo uno scorrimento unidirezionale del tempo. Pertanto, ciò che si fa o si aggiunge adesso è soltanto una soluzione energetica in più rispetto al tempo che sta scorrendo. Sì, è vero, qualche vantaggio c'è; è come avere più ottani, puoi andare più veloce, ma sempre in quella direzione.

Tutto ciò che c'è da fare in questi 71 giorni verrà fatto per guadagnare tempo da una parte e per farne slittare maggiormente dall'altra. Però, se nel serbatoio abbiamo 1.000, possiamo usare questo 1.000 per un determinato tempo; spegnendo il motore potremmo usufruire ancora di una forza d'inerzia che ci consentirà di riaccenderlo un po’ più in là. Anche così facendo, tuttavia, il carburante disponibile è sempre comunque limitato. E speriamo che non ci sia... una salita da affrontare. In tal caso, non possiamo neanche spegnere il motore...

LA PREPARAZIONE AL VIAGGIO TEMPORALE

Intervento:

Vorrei adesso che ci parlassi del tipo di allenamento che dovranno incominciare a fare i viaggiatori temporali, a livello psicologico, strutturale, di alimentazione. 

Oberto:

Facciamo una premessa storica. Quando il nostro progetto è iniziato con la nascita del Centro Horus (epoca pre-Damanhur), già allora, avendo a disposizione un serbatoio energetico di una certa importanza, abbiamo iniziato una serie di allenamenti tendenti a preparare le persone ad un tipo di sopravvivenza come quello che stiamo tentando ora. Alcuni dei presenti si ricordano sicuramente delle colle di betulla per le frecce, della preparazione di archi, dell’uso di una serie di strumenti. Soltanto alcuni sapevano del nostro progetto per poter, in caso di necessità, anche in numero ridotto, predisporre tutto quanto potesse occorrere per partire per un viaggio temporale molto prima dell'epoca nella quale adesso ci troviamo. L'allenamento adeguato è già avvenuto, mettendo dunque a punto una serie di operazioni che avevano una finalità del genere.

Chiusa quella parentesi storica, si tratta adesso di preparare adeguatamente alcune persone che siano in grado di accompagnarmi in un viaggio nel tempo della durata stabilita e nei modi che si vedranno. Non ho ancora completamente definito tutto lo sviluppo, tuttavia so che ci sono quattro passaggi, quattro possibili porte. Avrò, fra non molto, sufficienti dati che mi metteranno in condizione di sapere quali sono i punti adatti di riferimento.

Si tratta, come potete ben capire, di un'operazione di enorme complessità. C'è da viaggiare fisicamente, con il corpo, fermarsi nel passato per un certo tempo, sopravvivere e compiere le azioni adatte stabilite attraverso un programma preciso.

Le persone destinate al viaggio nel tempo dovranno passare attraverso le strutture che abbiamo sviluppato e che perfezioneremo nei prossimi mesi. Ciò significa che tali persone saranno allenate, nell'ambito di un progetto di enorme complessità, non solo a sopravvivere in un ambiente completamente differente da quello nel quale hanno finora vissuto ma anche a portare a termine quelle operazioni necessarie alla realizzazione della missione.

Abbiamo già parlato della complessità di un viaggio del genere, soprattutto se si pensa che il tutto va combinato con la capacità di sopravvivenza nei luoghi fisici nei quali si va a finire. 

Volete che accenni ad uno dei cento problemi che vanno affrontati? Pensate soltanto che, nel momento nel quale c'è il passaggio temporale di una massa, questa assume le caratteristiche dell'ambiente nel quale sta andando.  

Il pianeta si muove, se ricordo bene, a una velocità di 2 chilometri e mezzo al minuto secondo. Se apriamo un passaggio temporale nella nostra zona per poter arrivare in un punto determinato del tempo, dobbiamo  tenere presente tale velocità di spostamento. Ipotizzando un trasferimento di diverse persone, combiniamo di fare entrare nella cabina una persona al minuto secondo. In tal caso, pur calcolando che tutte viaggiano a velocità zero, le persone non arriveranno insieme in uno stesso punto, bensì ognuna arriva a una distanza dall'altra con uno spostamento da uno a tre chilometri.

In una mappa ipotetica di trasferimento i rapporti vanno calcolati sui punti di apertura temporale: se si vuole, per esempio,  far arrivare due persone nello stesso punto, una deve partire 24 ore dopo l'altra.

Intervento:

Vuol dire che l'apertura temporale ha una durata di 24 ore?

Oberto:

No, non dura 24 ore. Quando si aprono delle porte, le stesse compattano un'apertura temporale per rapportarsi a tutti i codici temporali nel punto nel quale si vuole arrivare. I codici temporali sono otto e ciò significa che ci sono otto parametri che vengono compressi per riprodursi nel punto di arrivo. E’ come se un'ora diventasse un minuto o un secondo; però, quando si sviluppa, non è soltanto un'ora bensì un'altra somma di parametri, di eventi che hanno comunque a che fare con un rapporto di massa.

Trattandosi di una massa che si sposta, e considerato che la stessa arriva istantaneamente, vuol dire che avviene uno spostamento di massa nel momento del suo arrivo. Trattandosi di una massa di aria, di conseguenza l'arrivo deve  essere "diluito" al fine di evitare un'esplosione. “Diluire” significa che chi arriva, impiegando 2 o 3 secondi, si "allunga" di alcuni chilometri per poi ricompattarsi. Condizioni assurde fin che vogliamo ma che, variando gli otto parametri di cui sopra abbiamo accennato, consentono di compattare i passaggi temporali. E’ come se si trattasse di porte dimensionali. Si può dire che avvenga un abbinamento tra una porta dimensionale e una temporale.

Esiste inoltre il rapporto di massa. Il nostro progetto è quello di riprodurre una massa conservabile in un diverso punto dello spazio-tempo. Ma non è possibile trasferire una massa da qui a un altro punto dove già esistono degli atomi. Bisogna operare in maniera che ci sia (per il famoso discorso del seme...) un'organizzazione attraverso la struttura di quei parametri di cui abbiamo parlato. Nel preparare le cabine di trasferimento si farà in modo di abbinare ogni punto alla costruzione di un oggetto solido.

Intervento:

E come fai a sapere che non si andrà a sbattere contro qualche corpo fisico solido?

Oberto:

Perché sarebbe incompatibile il passaggio. Non puoi sbattere contro un albero e rimbalzare indietro! Già esiste una compensazione rispetto alla solidità che si può  incontrare. La forma si adatta all'ambiente nel quale arriva: immaginate un vento che, passando attraverso un buco, prenda la forma del buco nel quale passa.

In altre parole, per poter aprire uno spazio atto ad accogliere la massa in arrivo, occorre, innanzi tutto, spostare la massa presente, occuparne lo spazio e infine operare in maniera da sottrarre gli atomi spostati alla struttura planetaria che li riconosce.

Intervento:

E il gioco dell'invecchiamento come lo sistemi?

Oberto:

Ripeto, il rapporto dei cinque giorni vissuti “qui” con i 5/6 mesi vissuti "là" fa parte dell'aggiustamento di quei parametri. Si tratta del rapporto minimo. Visti i pacchetti temporali che ne sono interessati, viste le strutture di pacchetto che sono risultate a mano a mano deviate, visto il numero di ramificazioni del tempo esistenti per raggiungere il punto selezionato sono portato a concludere che tale conseguenza è da ritenersi la più "corta" possibile. In effetti, le alternative implicherebbero rapporti più "lunghi", dell'ordine dell'anno e mezzo, ma chi riuscirebbe a sopravvivere nelle condizioni esaminate prima per un periodo così lungo? Magari, ci si può adattare, anche se va tenuto in serio conto l'avvento dell'inverno in un ambiente del quale non si conoscono con precisione le condizioni climatiche.

Ciò che conta, tuttavia, è l'imprescindibilità della creazione in tale ambiente di una struttura selfica simile a quella che noi possediamo adesso. Tornando indietro di 4.000 anni, non potremo avere il nodo della stessa struttura attuale o, perlomeno, non avremo un punto di contatto possibile. In tal caso, le azioni da compiersi "là" non avranno una sufficiente risonanza di "qua". Dovremo dunque fare in modo che, predisponendo una serie di operazioni adeguate, si riesca a ricamare una struttura sottile. Se vi ricordate gli esperimenti fatti quando abbiamo deviato il raggio laser attraverso le spirali, potremmo, allora, nel nostro progetto, "tracciare" delle figure geometriche di cerchi e spirali al fine di ricavarne una potenza elevata da portarsi dietro per piegare, per esempio, un raggio di luce, esperimento che, secondo le leggi della fisica, sembrerebbe impossibile.

È ciò che abbiamo già fatto, misurato, fotografato e tali strutture saranno proprio quelle che ci porteremo dietro. E sarà come se, dal punto di vista energetico, avessimo creato una macchina, in grado di adattarsi perfettamente, aggiungendoci la differenza temporale.

"Tracceremo" con elicotteri, con aerei, con appositi oggetti preparati alla bisogna e disegnati sul terreno una struttura, come potete ben capire, di grande complessità, i cui abbinamenti adatteremo all'ambiente che sceglieremo. Tale ambiente deve essere il meno dissimile a quello in cui siamo adesso, affinché ne siano facilitati l'allenamento e la successiva ambientazione, sempre che, attraverso un accurato studio, si riesca a trovare più o meno gli stessi componenti ambientali.

Tuttavia, se tutto ciò risultasse impossibile, potremmo spostarci in altri luoghi addirittura distanti centinaia o migliaia di chilometri. Ma tutto ciò va calcolato e determinato in anticipo nei prossimi mesi.

L'allenamento dei "temponauti" sarà molto duro e terrà, come è logico, conto dell'adattamento fisico dal punto di vista della salute e della capacità di sopravvivenza, non trascurando mai di considerare le variazione territoriali che possono essersi verificati nei millenni.

Intervento:

In tal senso, si darà vita a un gruppo di studio, oppure sarai tu che, a prescindere dalla tecnica di trasferimento, darai le indispensabili istruzioni per la costruzione dei menhir e per tutti gli altri aspetti operativi?

Oberto:

Queste sono banalità rispetto allo spostamento vero e proprio. Pensate invece al problema attinente a un eventuale mio trasferimento preliminare di perlustrazione. Qualora ciò dovesse rivelarsi necessario, bisognerà che le persone non sbaglino nell'utilizzare le attrezzature atte ad aprirmi il passaggio.

Intervento:

A proposito di questo viaggio, hai accennato alla possibilità di portare non solo delle attrezzature ma anche delle forze spirituali, divine...

Oberto:

Ho soltanto parlato di forze energetiche. Se le stesse dovranno essere divine, vedremo, in seguito.

Intervento:

Di "là" verranno portate le conoscenze che si hanno di "qua"? E se, andando in quel tempo, uno di noi incontrasse una sua vita precedente, acquisterebbe le conoscenze di quel tempo?

Oberto:

Si va di "là"  per far delle azioni. Quanto, poi, a incontrare una propria precedente vita, non cambierebbe proprio nulla: sareste due persone diverse di tempi diversi.

Intervento:

Mi sbaglio oppure ieri sera hai detto che questo tipo di viaggio è già avvenuto in un altro tempo?

Oberto:

Non propriamente. Posso dirvi che, come si può viaggiare verso mondi paralleli, alla stessa maniera si è in grado di viaggiare verso altri tempi, soltanto che, nel secondo caso, si riscontrano le innumerevoli complicazioni di cui abbiamo fato cenno, alle quali potete benissimo aggiungere la seguente: essendoci una differenza di massa, bisogna compensarla. E, poi, c'è un ulteriore aspetto: nel trasferire una massa neutra, è possibile portare con sé degli oggetti all'interno della propria aura, ma è altrettanto possibile il trasporto di altri oggetti con determinate caratteristiche a condizione che siano appositamente preparati. Significa che, nel momento in cui si riesca a rendere sufficientemente vivi dal punto di vista selfico certi oggetti, non sarebbe difficile trasportarli. Tutto questo significa anche che, ammettendo di poter recare con sé un peso extra di 280/300 chili, si può benissimo pensare a tende, a strumenti vari, ad oggetti di piccolo peso in modo da poter trasferire quanti più oggetti possibile. Se tutto questo fosse possibile vorrebbe dire poter predisporre oggetti che abbiano a che fare col vestiario, con la difesa.

Non dimentichiamo, poi, che l'importanza di un evento del genere è proporzionale al grado energetico ed esoterico della persona.. Ciò vuol dire che, al fine di dare la massima valenza alle azioni, i "temponauti" assumeranno durante il periodo di permanenza nell'altro tempo il massimo grado possibile. È una delle infinite variabili.

Intervento:

Nel sottile, che tipo di collegamento interverrà fra un tempo e l'altro?

Oberto:

Mentre tu "continui" nel tuo attuale pacchetto temporale, nell'altro tempo porti sovrapposizione. L'allenamento ad allungare lo spazio temporale neutro, relativo al  non-tempo con le sue caratteristiche, avverrà per tutta la durata di quel tempo. Tuttavia, le azioni che compi di "là" sono nella memoria della tua vita di adesso. Nel rapporto alimentare va considerata la necessità di compensare dal punto di vista atomico ciò che mangerai in quei cinque mesi nell'altro tempo.

Intervento :

E’ possibile mantenere un qualche tipo di collegamento con questo gruppo ?

Oberto :

Non è possibile mantenere qualche forma di collegamento tranne nel momento dell’apertura della porta per una paio di secondi. Quando si apre questo passaggio, se sei veloce, riesci a vedere cosa sta succedendo dall’altra parte.

Intervento:

Com'è possibile parlare di viaggio "fisico", ed avere cioè "dall'altra parte" un corpo identico?

Oberto:

È semplice. Perché non sei in un altro luogo, bensì in un altro tempo. A parità di massa, significa che la stessa è soltanto organizzata in un altro luogo. Non cambia nulla: non stai sottraendo o aggiungendo; stai organizzando in un punto diverso, con una durata relativamente limitata.

C'è una soluzione alternativa che è quella naturale di non far passare massa. Faccio un esempio semplificato al massimo: inviamo l'anima a un corpo che nasce, si ha la memoria del passaggio e, con la crescita del bambino, si ha un corpo formato senza che siano state incontrate difficoltà per lo spostamento di massa. Ma, nel nostro caso, non c'è il tempo di far questo. Non ci sono anni sufficienti per inviare una Coscienza e sperare che il bambino sopravviva per poter incontrare quelle 20/30 persone necessarie. Sarebbe un'operazione di insuperabile complessità e quindi è meglio arrivare con le persone pronte.

Intervento:

Se non sbaglio, hai detto che il temponauta potrebbe ritornare con delle ferite. Cosa succede al corpo che “rimane” quando l’altro “ritorna” ?

Oberto:

Si ricompongono gli atomi che sono rimasti da questa parte. Alcuni rimangono dall'altra parte a riprodurre l'immagine che c'è di qui.

Intervento:

Vuol dire che quando ritorna l'altro, il corpo rimasto nel nostro tempo svanisce?

Oberto:

Avverrà un processo di sovrapposizione della parte fisica. In pratica, l'una corrisponde esattamente all'altra col solo cambiamento degli atomi neutri. Come ci sono gli eventi neutri che vengono colorati al loro impatto con la forma, così avviene per gli atomi: mantenuti in uno stato di neutralità, riprendono le stesse immagini di quello che sta succedendo dall'altra parte.

Ad esempio: se di "là" hai perso una mano, di "qua" ne arriverà la massa, non però organizzata come mano. Arriverà una sostanza neutra sotto qualsiasi forma (dipende dal modo in cui è organizzata). Se di "là" prendi un pugno in un occhio, ti rimarrà il livido, organizzato però con una sostanza diversa. Non cambia nulla dal punto di vista psichico; cambia il corpo, in quanto si sarà modificato per quella durata temporale che dovrai, poi, necessariamente far combaciare con gli effettivi cinque giorni trascorsi dal corpo che rimane nel nostro tempo.

Se, poi, parliamo delle esperienze, delle memorie, è vero che c'è un invecchiamento relativo di cinque mesi da una parte e di cinque giorni dall'altra, ma è altrettanto vero che ci riportiamo le condizioni di memoria, e di esperienza. Il tutto non può naturalmente prescindere dalle verifiche che si faranno a mano a mano che gli esperimenti procedono. Faremo delle prove con animali, con delle piante. Si tratta, nel contesto, di vedere come una cosa parte e con quali modifiche ritorna. Ho già trasferito, per esempio, dei semi; ne sono nate delle piantine anche se ho potuto riscontrare un'enorme differenza di massa.

Intervento:

Vorrei sapere cosa succede alla memoria del corpo che rimane di "qui". Quando l'altro corpo rientra, questa memoria viene completamente annullata oppure si può immaginare che interagisca con l'altra?

Oberto:

Di sicuro, la memoria dei cinque giorni non esiste, pur essendovi i segni sul corpo. Non si può parlare di memoria di esperienza vissuta e neanche di memoria cosciente, ma si può parlare certamente di ricordo. Non sono in grado di dirvi se i ricordi si sommeranno.

Sotto l'aspetto fisico, invece, alcune cose interagiranno con il tuo organismo: ti entrerà dell'aria, ti nutrirai di sostanze che non ti sei potuto portare, quindi, di certe molecole che in qualche maniera sostituiranno le tue.

Intervento:

E cosa ci puoi dire riguardo a malattie che uno potrebbe portarsi dietro nel processo di trasferimento?  

Oberto:

Non ti porti il microbo organizzato come aspetto vivo, tutt'al più ti porti le conseguenze che si stabilizzano durante il passaggio.

Intervento:

Vista l'attuale tendenza di caduta dei piani, le operazioni che verranno portate a termine col viaggio nel tempo ci daranno la certezza assoluta di una modifica della curva?

Oberto:

No, soltanto un'assoluta speranza. Dovremo seguire per un periodo rimarchevole di tempo tutta la serie di eventi creati e verificarne a mano gli effetti.

Intervento:

Come gestirai il lavoro preparatorio al viaggio?

Oberto:

Prima di parlar di lavoro, dovrò vedere chi sono le persone che vorranno affrontare una "spedizione" del genere. In seguito, farò delle selezioni. Programmerò allenamenti adeguati al caso e, soltanto alla fine, sarò sicuro di poter indicare con certezza coloro che partiranno con me.

Intervento:

Una domanda attinente l'aspetto geografico del viaggio. Come esiste oggi, esisteva, 4.000 anni fa, nella nostra zona, il lago di Chy. Una persona attraversa la porta temporale e  si ritrova nel bel mezzo del lago, oppure si ritrova per aria, sopra al lago, con la sola prospettiva di non potersela in alcun caso cavare. È possibile che questo avvenga?

Oberto:

Non è un grosso problema ovviare ad una tale ipotesi. Nel tener conto del rapporto di vicinanza della masse, si farà in modo da identificare anticipatamente una massa di una certa solidità e rapportarvi ortogonalmente la forma che verrà trasferita.

Non ci si dimenticherà neanche di appurare la temperatura media delle varie stagioni nel luogo di "destinazione". I relativi calcoli non sono difficili come non è difficile la ricerca di spazi che non si son molto modificati nell'arco dei millenni.

Intervento:

Sarà possibile portare di "là" animali e oggetti di utilità?

Oberto:

Si tratta in ogni caso di un problema di massa. Puoi portare benissimo una mucca ma allora lasci a casa... le persone. E invece possibile trasferire oggetti leggeri necessari alla sopravvivenza, tipo nylon, ami per pescare, accendini.

Intervento:

Mi sbaglio oppure avevi prospettato la necessità di disporre di due cabine di trasferimento? Una in un certo punto e una in un altro.

Oberto:

Sì, certo. Ci vuole una porta temporale tecnologica per adoperare un passaggio temporale naturale. Di questi passaggi se ne aprono e se ne chiudono frequentemente. Durano pochi decimi di secondo e se vogliamo che abbiano una durata sufficiente a consentirci un trasferimento più agevole, è necessario "mescolare" un... po’ di cose. Ricordate l'esempio che abbiamo fatto qualche tempo fa relativo a certe porte? Immaginiamo di avere una lampadina in un punto centrale e, tutt'intorno, una serie di cerchi che ruotano. Ogni cerchio ha un forellino e potrà succedere che la luce potrà attraversare tutti i forellini (e uscire all'esterno) nel momento in cui essi collimeranno. Ecco, questa è la "porta".

Un cerchio ruota a 10 all'ora, un altro a 5, un altro fa un giro ogni 24 ore, un altro ancora ne fa uno ogni 10 anni. Come vedete, passa un certo tempo prima che i forellini si allineino.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA MATRICE TEMPORALE

La matrice temporale è una struttura molto complicata che permette, comunque, di "ammorbidire" delle strutture del tempo. Immaginiamo anche che la struttura del tempo abbia una certa solidità che è basata sulla densità degli eventi. 

La matrice temporale è un catalizzatore che può rendere di densità diversa la struttura del tempo e, quindi,  gli eventi che si concatenano.

STRUTTURA DEL TEMPO E RAMIFICAZIONI TEMPORALI

Vuol dire che se il tempo fosse rappresentato da un albero, ove si appesantissero eccessivamente i rami da una parte, verrebbe interessato tutto quanto il tronco. Succederebbe, cioè, qualcosa a tutto quanto il tronco, non soltanto alle foglioline che si stanno formando in punto. Pertanto, tutta la struttura del tempo in qualche maniera viene compromessa se non c'è un equilibrio statico adeguato.

Si tenga presente che la struttura del tempo è quella che deve reggere la relazione delle forme. Una forma si modifica in base alla struttura temporale che la sorregge.

I pacchetti temporali sono i nodi di ramificazione principale, non le foglioline dell'albero. Sono precisamente i rami che si formano, rami che permangono anche se le foglioline cadono con l’avvicendarsi delle stagioni. Quando si forma rami di questo genere è possibile influire anche sull'intera struttura temporale.

Grazie ad un viaggio temporale del quale abbiamo tante volte parlato, si è potuto cambiare drasticamente la posizione di un ramo principale, anche se si trattava di una posizione preminente. Diciamo che si è esercitata una forte influenza su quel ramo tanto da fargli produrre dei frutti. In mancanza di tali frutti, tutta la struttura del tempo non reggerebbe. Un albero non cresce per dare soltanto foglie e rami ma per dare anche "frutti".

In differenti pacchetti temporali non esiste lo stesso  rapporto di causa-effetto, anzi, non c'è proprio più alcun rapporto.
LA PREPARAZIONE AL VIAGGIO TEMPORALE

Si tratta, come potete ben capire, di un'operazione di enorme complessità. C'è da viaggiare fisicamente, con il corpo, fermarsi nel passato per un certo tempo, sopravvivere e compiere le azioni adatte stabilite attraverso un programma preciso.

Le persone destinate al viaggio nel tempo dovranno passare attraverso le strutture che abbiamo sviluppato e che perfezioneremo nei prossimi mesi. Ciò significa che tali persone saranno allenate, nell'ambito di un progetto di enorme complessità, non solo a sopravvivere in un ambiente completamente differente da quello nel quale hanno finora vissuto ma anche a portare a termine quelle operazioni necessarie alla realizzazione della missione.

Abbiamo già parlato della complessità di un viaggio del genere, soprattutto se si pensa che il tutto va combinato con la capacità di sopravvivenza nei luoghi fisici nei quali si va a finire. 

In una mappa ipotetica di trasferimento i rapporti vanno calcolati sui punti di apertura temporale.

Quando si aprono delle porte, le stesse compattano un'apertura temporale per rapportarsi a tutti i codici temporali nel punto nel quale si vuole arrivare. I codici temporali sono otto e ciò significa che ci sono otto parametri che vengono compressi per riprodursi nel punto di arrivo. E’ come se un'ora diventasse un minuto o un secondo; però, quando si sviluppa, non è soltanto un'ora bensì un'altra somma di parametri, di eventi che hanno comunque a che fare con un rapporto di massa.

Trattandosi di una massa che si sposta, e considerato che la stessa arriva istantaneamente, vuol dire che avviene uno spostamento di massa nel momento del suo arrivo. Trattandosi di una massa di aria, di conseguenza l'arrivo deve  essere "diluito" al fine di evitare un'esplosione. “Diluire” significa che chi arriva, impiegando 2 o 3 secondi, si "allunga" di alcuni chilometri per poi ricompattarsi. Condizioni assurde fin che vogliamo ma che, variando gli otto parametri di cui sopra abbiamo accennato, consentono di compattare i passaggi temporali. E’ come se si trattasse di porte dimensionali. Si può dire che avvenga un abbinamento tra una porta dimensionale e una temporale.

Per poter aprire uno spazio atto ad accogliere la massa in arrivo, occorre, innanzi tutto, spostare la massa presente, occuparne lo spazio e infine operare in maniera da sottrarre gli atomi spostati alla struttura planetaria che li riconosce.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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Punto di attenzione divina (punto dal quale arriva Oberto)
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